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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’ipotesi di una
riforma fiscale che semplifichi il sistema
tributario italiano è ormai sostanzialmente
condivisa da tutte le forze politiche in Par-
lamento con l’obiettivo – non più rinviabile
– di assicurare una maggiore certezza dei
rapporti giuridici tra il cittadino e il fisco,
nonché una visione più pragmatica e snella

degli adempimenti fiscali che l’ordina-
mento italiano prevede.

Purtroppo, il sistema fiscale italiano è
tra i più macchinosi al mondo e, soprat-
tutto a causa della sua complessità, talvolta
rischia di produrre l’indeterminatezza della
posizione fiscale del contribuente nei con-
fronti dell’amministrazione finanziaria. Ba-
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sti pensare che la riforma più importante
in materia risale al 1973 ed è stata oggetto
di studi e di approfondimenti per oltre
sette anni, quindi un lasso di tempo con-
siderevole per poter valutare i riflessi ap-
plicativi della disciplina, i rapporti tra le
imposte locali e nazionali, la progressività
delle imposte reddituali, l’impatto delle im-
poste sul patrimonio e l’apparato sanzio-
natorio; si ritiene, pertanto, che una nuova
riforma fiscale, se non adeguatamente ap-
profondita, rischierebbe di penalizzare il
contribuente e di complicare ulteriormente
la vita di molti cittadini italiani. Ecco per-
ché, in questa fase, può essere più oppor-
tuno intervenire in maniera puntuale e
selettiva su specifiche disposizioni.

La presente proposta di legge, composta
da quattro articoli, tiene conto di questa
esigenza, prevedendo di mantenere l’at-
tuale sistema di calcolo della base imponi-
bile, di rispettare l’attuale sistema di cal-
colo degli acconti e dei saldi delle imposte
dirette, compreso il relativo calcolo previ-
sionale, e, al contempo, di introdurre al-
cuni interventi selettivi per migliorare la
liquidità delle piccole e medie imprese,
degli artigiani, dei commercianti e dei pro-
fessionisti. Nello specifico, si propone di:

1) rateizzare in sei rate posticipate il
secondo acconto (che attualmente è previ-
sto entro il 30 novembre, senza possibilità
di rateizzazione) nell’anno solare succes-
sivo a quello in corso, al fine di evitare il
sistema del ravvedimento operoso;

2) rimodulare in sei rate, da luglio a
dicembre, la rateizzazione del saldo e del
primo acconto;

3) abolire, di conseguenza, la ritenuta
a titolo di acconto sui compensi dei lavo-
ratori autonomi che, operando sul fattu-
rato, determina sistematicamente un cre-
dito fiscale.

La rateizzazione del secondo acconto e
la rimodulazione del saldo e del primo
acconto rappresenterebbero un grande van-
taggio per le attività professionali, per gli
artigiani, per i commercianti e per le pic-
cole e medie imprese; inoltre, eviterebbero
ai professionisti di avere un credito e di
finanziare indirettamente lo Stato.

Quanto agli oneri per il bilancio dello
Stato derivanti dalla presente proposta di
legge, la necessità di una copertura sarebbe
presumibilmente limitata temporalmente ai
sei mesi del primo anno di entrata in vigore
delle disposizioni, tenuto conto che, a re-
gime, le rate di saldo e di acconto avreb-
bero scadenza mensile e, quindi, le entrate
corrispondenti andrebbero a coprire l’in-
tero anno solare.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge prevede, quindi, di ripartire il pre-
lievo delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive non
più in due rate di saldo e di acconto nei
mesi di giugno e luglio e di novembre, bensì
in dodici rate mensili: sei rate relative al
saldo dell’anno precedente e al primo ac-
conto dell’anno successivo, da versare nel
periodo da luglio a dicembre, e sei rate
relative al secondo acconto dell’anno suc-
cessivo, da versare nel periodo da gennaio
a giugno. È demandata alla normativa se-
condaria la definizione dei termini per i
soggetti il cui esercizio finanziario non coin-
cide con l’anno solare, per i quali attual-
mente (articolo 17 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 2001, n. 435) il versamento degli
acconti e dei saldi dell’imposta sul reddito
delle società e dell’imposta regionale sulle
attività produttive è soggetto a termini mo-
bili, rispettivamente l’ultimo giorno del se-
sto mese successivo a quello di chiusura del
periodo d’imposta, per il saldo e il primo
acconto, e l’ultimo giorno dell’undicesimo
mese del periodo d’imposta, per la seconda
rata d’acconto. Con il medesimo provvedi-
mento saranno definite eventuali ulteriori
disposizioni per l’attuazione della nuova
disciplina.

Al contempo, all’articolo 2 si prevede
l’abolizione della ritenuta d’acconto sui red-
diti di lavoro autonomo, da ritenere ormai
superata e condizionante per la liquidità
dei professionisti autonomi. L’articolo 3,
inoltre, dispone l’adeguamento dei quadri
del modello 770 relativi alle ritenute d’ac-
conto, così da permettere una semplifica-
zione delle procedure dichiarative e del
calcolo degli oneri fiscali. L’articolo 4, in-
fine, reca la copertura finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifica dei termini per il versamento del
saldo e degli acconti d’imposta)

1. I versamenti del saldo e del primo
acconto dovuto con riferimento alla dichia-
razione dei redditi e alla dichiarazione
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, previsti dall’articolo 17 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, sono
effettuati entro il 31 luglio dell’anno suc-
cessivo al periodo d’imposta di riferimento,
per il saldo, e dell’anno in corso, per l’ac-
conto. In alternativa, i contribuenti pos-
sono versare il saldo e l’acconto predetti in
sei rate mensili, da luglio a dicembre, senza
alcuna maggiorazione a titolo di interessi e
sanzioni.

2. Il versamento del secondo acconto
dovuto con riferimento alla dichiarazione
dei redditi e alla dichiarazione dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
comma 1 è effettuato in un’unica soluzione
entro il 31 gennaio dell’anno successivo al
periodo di imposta di riferimento, ovvero
in sei rate mensili, da gennaio a giugno,
senza alcuna maggiorazione a titolo di in-
teressi e sanzioni.

3. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, provvede ad apportare all’ar-
ticolo 17 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 dicembre
2001, n. 435, le modifiche necessarie al
fine di adeguarlo a quanto disposto dal
presente articolo e di definire i termini di
versamento per i contribuenti il cui eser-
cizio finanziario non coincide con l’anno
solare. Con il medesimo provvedimento sono
adottate le ulteriori disposizioni necessarie
per l’attuazione del presente articolo.
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Art. 2.

(Abolizione della ritenuta di acconto sui
redditi di lavoro autonomo e su altri redditi)

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data del 31
dicembre 2021, ai soggetti residenti nel
territorio dello Stato non si applicano le
ritenute alla fonte di cui all’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

Art. 3.

(Adeguamento del modello dichiarativo 770)

1. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è disposto l’adegua-
mento del modello dichiarativo 770 in re-
lazione alle disposizioni dell’articolo 2, con
riferimento ai quadri delle ritenute di ac-
conto.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 8.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede,
previa autorizzazione al Governo, me-
diante ricorso all’indebitamento netto e sco-
stamenti temporanei del saldo strutturale
dall’obiettivo programmatico, ai sensi del-
l’articolo 81, secondo comma, della Costi-
tuzione e dell’articolo 6 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243.
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